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definire norme affinché le condizioni elencate nella parte 
E dell’allegato 1 al presente decreto siano applicate an-
che a numerazioni assegnate direttamente dall’ITU qua-
lora utilizzate per fornire specifici servizi nel territorio 
nazionale al fine di garantire parità di condizioni d’uso tra 
numerazioni e siano evitati vantaggi competitivi nell’uso 
di specifiche numerazioni o per evitare che non siano ri-
spettate garanzie per gli utenti, anche stabilendo, laddove 
opportuno, criteri di trattamento equivalenti per dette nu-
merazioni rispetto ad altre numerazioni dei Piani di nu-
merazione nazionale dei servizi di comunicazione elettro-
nica. L’Autorità, con l’eventuale supporto del Ministero, 
trasmette al BEREC le informazioni relative alle risorse 
di numerazione nazionali con diritto di uso extraterrito-
riale all’interno dell’Unione europea al fine dell’introdu-
zione delle stesse nella banca dati istituita dal BEREC.»; 

   c) al comma 9, dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: «Il Ministero, altresì, vigila sull’assegnazione 
dei nomi a dominio e indirizzamento.». 

 37. All’articolo 98  -decies   del codice di cui al decreto
legislativo n. 259 del 2003, al comma 2 sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: «In particolare, l’Autorità può 
imporre ai soggetti autorizzati a fornire reti o servizi di 
comunicazione elettronica norme per bloccare comunica-
zioni provenienti dall’estero che illegittimamente usino 
numerazione nazionale per identificarne l’origine, ovvero 
non rispettano le specifiche raccomandazioni dell’ITU-T. 
L’Autorità può ordinare il blocco dei sistemi dei nomi di 
dominio accessibili da utenza sita sul territorio nazionale 
in caso di pratiche commerciali aggressive, frodi o abusi 
sulla base di specifica propria regolamentazione.». 

 38. All’articolo 98-   undetricies     del codice di cui al de-
creto legislativo n. 259 del 2003, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Ogni impresa è tenuta a rendere disponibili, an-
che per via telematica, al centro di elaborazione dati del 
Ministero dell’interno gli elenchi dei propri clienti titolari 
di contratti pre-pagati (acquirenti traffico) o post-pagati 
(abbonati) della telefonia mobile. Il Ministero e l’Autori-
tà, ognuno per le parti di propria competenza, assicurano 
che i clienti siano identificati prima dell’attivazione, an-
che di singole componenti, dei servizi, al momento della 
consegna o messa a disposizione della scheda elettronica 
(S.I.M.) o della fornitura del profilo nel caso di S.I.M. 
digitale (eS.I.M.). Le predette imprese, nei casi di nuo-
va attivazione e di portabilità del numero o cambio della 
S.I.M., adottano tutte le necessarie misure affinché sia 
garantita l’acquisizione dei dati anagrafici del titolare del 
contratto riportati su un documento di identità, nonché 
del tipo, del numero, acquisendone copia ed assicurano il 
corretto trattamento dei dati acquisiti, fatto salvo il caso 
in cui per l’identificazione del cliente siano utilizzati si-
stemi di identità digitale equipollenti ad ogni effetto di 
legge ai documenti d’identità. L’identificazione del titola-
re del contratto può essere effettuata anche da remoto o in 
via indiretta, purché vengano garantiti la corretta acquisi-
zione dei dati necessari al riconoscimento dell’utente ed 
il rispetto delle norme a tutela della riservatezza dei dati 
personali. L’Autorità giudiziaria ha facoltà di accedere 
per fini di giustizia ai predetti elenchi in possesso del cen-
tro di elaborazione dati del Ministero dell’interno.».   

  Art. 2.

      Modifiche alla parte IV del codice delle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259    

     1. All’articolo 99 del codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, al comma 5, le parole: «, che consentono il pas-
saggio pedonale o di mezzi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «possessore o detentore e sempre che non siano desti-
nati all’uso pubblico». 

  2. All’articolo 102 del codice di cui al decreto le-
gislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso in cui trovi applicazione l’articolo 112, 
comma 3, il trasgressore è tenuto al pagamento di un 
contributo commisurato al periodo di esercizio abusivo 
accertato.»; 

   b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso di autorizzazione generale temporanea i 
trasgressori sono tenuti a corrispondere una somma pari 
al contributo dovuto, commisurato al periodo di validità 
dell’autorizzazione.». 

 3. All’articolo 104 del codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 259 del 2003, al comma 1, lettera   c)  , numero 2.8  -
bis  ), dopo le parole: «salve le esigenze di difesa e sicu-
rezza dello Stato» sono aggiunte le seguenti: «A tal fine il 
Ministero, con proprio decreto, adottato di concerto con il 
Ministero della difesa definisce apposite linee guida entro 
il 30 giugno 2024.». 

 4. All’articolo 107 del codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 259 del 2003, ai commi 1 e 2, le parole: «allegato 
n. 14» sono sostituite dalle seguenti: «allegato n. 13  -bis  ». 

  5. L’articolo 135 del codice di cui al decreto legislativo
n. 259 del 2003 è sostituito dal seguente:

 «Art. 135    (Tipi di autorizzazione).     — 1. L’autorizza-
zione generale per l’impianto e l’esercizio di stazioni di 
radioamatore è di due tipi:  

   a) classe A ai sensi della raccomandazione CEPT
T/R 61-01 e del decreto del Ministro delle comunicazioni 
21 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 
del 24 agosto 2005; 

   b) classe N corrispondente alla classe di radioama-
tore novizio prevista dalla raccomandazione CEPT ECC/
REC (05)06. 

 2. Il titolare di autorizzazione generale è abilitato
all’impiego di tutte le bande di frequenze attribuite dal 
piano nazionale di ripartizione delle radiofrequenze al 
servizio di radioamatore ed al servizio di radioamatore 
via satellite, con l’osservanza e nei limiti stabiliti dalle 
norme tecniche di cui all’allegato n. 26. 

 3. Ai radioamatori che abbiano conseguito l’autorizza-
zione generale di classe A è rilasciata la relativa attesta-
zione equivalente CEPT T/R 61-01. 
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 4. L’autorizzazione temporanea alla sperimentazione 
di cui all’articolo 123, rilasciata ad istanza di titolari di 
autorizzazione generale per il perseguimento delle fina-
lità indicate nell’articolo 134, comma 1, non è soggetta 
al pagamento dei contributi per la sperimentazione di cui 
all’allegato n. 25. 

 5. Il Ministero adotta processi di informatizzazio-
ne interni per fornire ai radioamatori servizi intera-
mente digitali nella gestione dei relativi procedimenti 
amministrativi.». 

  6. L’articolo 136 del codice di cui al decreto legislativo 
n. 259 del 2003 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 136    (Patente)    — 1. Per conseguire l’autorizza-
zione generale per l’impianto e l’esercizio di stazione di 
radioamatore è necessario che il richiedente sia in pos-
sesso della relativa patente di operatore di classe A di cui 
all’allegato n. 26 o di classe N. Con decreto del Ministro 
sono disciplinati i criteri e le modalità per il consegui-
mento della patente di classe N conformemente alla rac-
comandazione CEPT ECC/REC (05)06. 

 2. Per il conseguimento delle patenti di cui al comma 1 
devono essere superate le relative prove di esame. 

 3. Il Ministero può affidare, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, l’organizzazione e 
lo svolgimento delle prove di esame di cui al comma 2 
alle associazioni dei radioamatori legalmente riconosciu-
te che ne fanno richiesta, previa verifica del possesso dei 
requisiti minimi in base ai criteri stabiliti con decreto del 
Ministro.». 

 7. All’articolo 137, comma 1, lettera   b)  , del codice di 
cui al decreto legislativo n. 259 del 2003 le parole: «sedi-
ci anni» sono sostituite dalle seguenti: «quattordici anni». 

  8. All’articolo 138, comma 1, del codice di cui al de-
creto legislativo n. 259 del 2003, al comma 1 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   indica-
zione delle sedi degli impianti;»; 

   b)   la lettera   d)   è sostituita dalla seguente: «  d)   l’im-
pegno ad osservare le norme tecniche di cui all’allegato 
n. 26 per gli apparati da utilizzare;»; 

   c)   la lettera   e)   è sostituita dalla seguente: «  e)   la richie-
sta del nominativo di stazione di cui all’articolo 139;». 

  9. All’articolo 139 del codice di cui al decreto le-
gislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il nominativo è assegnato dal Ministero, nel 

termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della di-
chiarazione di cui all’articolo 138, comma 1, al soggetto 
autorizzato.»; 

   b)    dopo il comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti:  
 «2  -bis  . Il titolare di autorizzazione generale per 

l’impianto e l’esercizio di stazione di radioamatore può 
richiedere, tramite specifica procedura informatica, in 

aggiunta al nominativo di stazione l’assegnazione di un 
nominativo a scelta tra quelli resi disponibili dal Mini-
stero e determinati utilizzando non più di cinque caratteri 
complessivi. 

 2  -ter  . Con decreto del Ministro sono disciplinate 
le modalità di assegnazione e gestione dei nominativi di 
cui al comma 2  -bis   ed è fissata la maggiorazione al con-
tributo dovuto dal richiedente di cui all’allegato n. 25.». 

  10. L’articolo 143 del codice di cui al decreto legislati-
vo n. 259 del 2003 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 143    (Stazioni ripetitrici).     — 1. Le associa-
zioni dei radioamatori legalmente costituite possono con-
seguire, nel rispetto delle disposizioni recate dagli articoli 
107, commi 5, 9 e 10, e 140, l’autorizzazione generale per 
l’installazione e l’esercizio:  

   a)   di stazioni ripetitrici analogiche o numeriche a di-
visione di frequenza o di tempo; 

   b)   di impianti destinati ad accesso multiplo. 
 2. Per le singole persone fisiche, l’autorizzazione gene-

rale per l’impianto e l’esercizio di stazione di radioamato-
re costituisce requisito per il conseguimento, nel rispetto 
delle disposizioni richiamate al comma 1, dell’autoriz-
zazione generale per stazioni ripetitrici automatiche non 
presidiate. 

 3. L’installazione e l’esercizio di stazioni ripetitrici au-
tomatiche presso la residenza o il domicilio del titolare 
dell’autorizzazione generale per l’impianto e l’esercizio 
di stazione di radioamatore sono soggetti a comunicazio-
ne; il titolare della stazione di radioamatore è tenuto al 
controllo delle apparecchiature della stazione ripetitrice 
al fine di assicurarne il corretto funzionamento in osser-
vanza delle norme tecniche contenute nell’allegato n. 26 
per tali tipologie di impianti. 

 4. L’installazione e l’esercizio di stazioni di radiofa-
ri ad uso amatoriale sono soggetti a comunicazione; la 
stazione deve essere identificata dal nominativo di cui 
all’articolo 139 relativo al radioamatore installatore se-
guito dalla lettera B preceduta da una sbarra.». 

  11. All’articolo 144 del codice di cui al decreto le-
gislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   associazioni dei radioamatori legalmente co-

stituite e loro articolazioni se statutariamente previste, an-
che per stazioni operanti presso i siti marconiani;»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. L’esercizio della stazione deve, nei detti casi, 

essere affidata ad operatori in occasione di manifestazioni 
a carattere radiantistico di rilievo nazionale e internazio-
nale e l’uso della stazione è consentito anche ai parteci-
panti non muniti di patente e previo consenso, per i mino-
renni, da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale 
o la tutela, esclusivamente per le finalità di promozione 
del radiantismo e sotto la diretta responsabilità e vigilan-
za del titolare dell’autorizzazione generale.».   

Administrator
Evidenziato

Administrator
Evidenziato

Administrator
Evidenziato

Administrator
Evidenziato

Administrator
Evidenziato

Administrator
Evidenziato




